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cato Alessio ien pubblicata pi d^ 
Spensa dai farlo; essi sono inoltre 
tutti troppo coaosciUU^.percne ci 
sonermiamo sovra essi i l a scienza 
rese celebre alcuni, altri sonò 
troppo stimati M^^^c^teptitehìte-
tì^lév aìtiri ̂  rafppresentanò nobili^ 
nilDnté la possMenzaltìFòVmano -pòi 
cosV un tutto armonico eh© deve 
spingere gU.elettori "a votftre comg 
patta J[a lista. :, ; 

;Sette di essi; -r- pel consiglio 
comuiiì̂ le. , -- : figuravano ancha 
rièila Ijsta de! decorso anno e pre
cisamente; Canestrini;! Indri, Lux-
zato, Mannelli, Tivaroni, Turri, 
Viterbi. 
^;Ognu|)a.,cpno3ce del Canestrini 
é del Tivarorii u valore, ogngp, 
sa cqme nel comî nî le consiglìp/ 
Ìp<f iteti imparziali: e attivi; ; ag^' 
giungiamo coij,§.pl decorso apnó 
nuove benemerènze àbbi^'acqui
stato Jl iGanestrjgv 'di fronte! al 
governo, ariche nelle,questioni!-;di 
pescai peV la peronospora; del 
Tivaroni poi rimarrà un monup^ 
^en^o^^i, glpi;i^,,y| Ulto . pra^k;^ 
con cuì condusse aU erezione del 
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zìoned^lk scienze, il Nodarl t(n 
trìola e •un modico supariórè, 
Dalfa Baratta tanto simpatico jil 

cétto dei coftìmerciaiilì; Le sciehè'^ 
spéculative; Tièiérie, ed ir com: 
ttìercio tk-ovarisi così ra imprese il tàt^ 
flèl niiodO più completò! 
'"^Alèonsìgììo provitìciale portìaì 

mo quattro nomi cbe t'ìèsciranno 
veramente graditi • af^quanti'vcom-
pren^pao i l retto modo di tutela
re il pubblico interesse. \/: ; 

, Invero siapag ,ben dol^ili di npn 
poter portarà. il ^carissimo amico 
nostro Giuseppe Ppg£;!ana, colpitoi 

a grave maìatt ia-—lui cĥ e ne^ 
consiglio, pónendosi a cap^il^JIa 
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ch^ finora unite ìianno dominJito 
il corpo^lettorale:, incoraggiate 

oggiiàttGhé ^ l'gustò ' d i ' dmflérsi, 
tanto soiib •sicure'della imjì'erdo-
nitbilé'tìggligertzà degli Elettóri ir̂  
berali nel recarsi alle urne." ?'̂  
ilSóno comuni a tutte JW Usto i 
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De Gioypa* P^of. 4'Sb)lte 
Tolomei^ffitt.-^ntoniò.'' 

Coshluzionale e Savoia hanno 
poi cptnuni i seguenti altri: 1 

Coletti avv. Domenico 
Dalla Giusta.Eprico 

: Maestri Eugenio 
Alberto (ohe sta fuo

ri ài Padova e' non va quas i " 
il-Gonsiglio)^ ' '' "-

éfi^upati Giulio. 

La Costituzionale poi porta 

Marcon Antonio 
'tóc)fiì?rW"*rafiCéSco ' 
Giunti co, Giulio ^ 
Sacerdoti Giorgio 

T 

e invece di questi quatt|,^Ja 
voiQk. pòrta r 

l'avv. Emiliano Bàrbaro 
sessorè) •• "•• ''' ::.:[ ̂ -'' "" ^̂ '̂  

ràvv. Alessandro Stoppato 
^ W r Federico GàBlHl^^ 

e Pietro Zattà. 
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i l - 1 . 

Sa-

m 31 --*-

Là CosUiiizionak dunqW'^non^ 
riporta T assessore uscente Emi'-^ 
lìano Baiibarò. • ' \ 

E qui cóiirtincia a lioh coinpreh-
ders][.p]u nulla,jSejle teridenze del 
mòvittento eleffòrale dei dirigenti.! 

Sono con la Giunta 0 contro ìa 
Giunta? voglionpiffinforzarlaode^ 
moìirla, lodarda 0 biasimarla^ ' 

La Costituzionale respingo un 
assessore che^da pochi 'mesi è sm^^ 
dalla maggioranza del Consfgliò' 
composto dei principali amundena 
Cosiiluzionale eletto a quel postola 

Yìceversaja S«t'<)£a non vuole i 
nomi di Doìfin, Giusti, Sacerdoti e 
Marcon, senza che se ne sappia i! 
perchè, dal momento che nessuna 
dilTerenza di |)rìncipìo divide lo^ 
due àssociazìorii e i loro i'i;3pettivl 
iiiuìdidàti nuovi. '\^: 
. VEugamo afifeì'fna che son l̂̂ ìiìs-; 

zèìThvyiuzze, gelosie personali, le 
q^àli^^^^& dissuaso- qu^sÈ'innki 
l'Associazione Savoia dall'acòet-^' 
taFe alcunilìiomfideila Wéliluk^o^ 
naie, , ' ,.. • . - ' "̂̂ ^ -... 

I membri dei Gomitati della Sa-
yoi^ ^Oermana;ìnì(ep0:ch^,ai<^ G^̂ ; 
stitmiomle, riyeiai^soltanto l?iv 8u% 
sòlita' mania!4i 4i4€^spotìsfno^^rituè 

Stando':Ciindìdati',in£ejligenti e^%^^ 
paciP^ •'̂ -- " 

" l ' I ' ' " 

Noi diciamo ai nostri atóiéi'sol
tanto* Questo: ehe^ secèssi non lap-
proiittatìò della&flWsione delle due 
assocìa?itìni peri&r:'^pulsare' una 
parte dejii. nostra- Usta, bisogne-) 
rebbe disperare dì vederli vìvLpiù 

II par t l tn i tólSIem raccolto m 
precedenti elezioni fino a seicènto 
voti; V̂ .:•-..,.. T:v^^; • 

quest^anno ì vincitori d'un tem • 
pl'^iFdividono -r- e si dividono solo 
per rivalità di influenze 0 per an-

i t p f e spersonali ; * 
cinqiiec^eiìto elettori liberali non 

tboverannot^Foccasiòfftì di votare, 
compatti (jWMB lista del Circolò 
J^poltì^è ch^ è seiiSìihatâ  di 'nórtm 
mdiii'sÌApórlrebbe qualsiasi gran-
de cltt̂ ^?;,.̂ i , ^i^.-:.i' V .1.'̂  ..., 

Questa lista nòstra significa che 
il partitonostro vuol vivificare erirP^ 
vigorire;Ì'amministrazioDè.^e il'Oon-
sigiio tìomunale;"sìgtiifìèatì!gWliÌÌ 
provvedĵ fceJ ai grandi bisogni dì 
Padova^'cbe viM mantenuto ' e 
rinforzato, ]*ìn^ki^?(yibfra)f, : 

Buoni padroni glî  eiettotitìibe-
raliidisstarsenèin'^fcasa anche que 
gta volta,;.ma in tal casole Asso-
ciaaioni dirigenti hanno ben:,ra-
gionè^di bisticciarsi fra lóro e di, 
assurriire a programma i! riaso 
dell'ing; Manfredihì; tf la iffezzà 
dell'ìng. Turola. ; ' 
^''Quésto'tìt*ògtàmma così nobile, 

cctsf'̂ aito delle ^tì(ie:::As^òck^iWii' 
i sar^ Segno •'V '̂raniénte de^k^cpr|b 
e^lettoràle d^lla nQgrtra ; ,própva, i i i 
qtì|fe:;i[)ptrà riprQoiamaiiihil più 

^buòno Sei CQî pî tlettorali deMòn-
îdo conosciuto^ ' 1' ;• ^ i 

monumento^ Garibaldi. ILMari-
nelli il suo Fruih se lo contea-
dè» | )er Ì1^1SdamMòad b^lì v̂i 
ebm <^plbndidìssìma vffózioné.^if 
Luzzato ognuno sà*Ì3ome accrebbe/ 

dióo Valente zelantissimo. L'Ih'dn 
nella -CaraerM di^^cbriìmerciò fece' 
valete sempre pili : la-̂  sua cono-

^^gm^K tliÌ**Jsogni del commercio.; 
;.;tbltirxl gojd8:',u^ stima 
' eLsimpatm,^,per la sua Jjmvur^ 
fscienuiica, cosicché,e uno d ŝ, mi-. 
eliori ornamenti delr istituto Tec-

oìpposiziond, aveva lumìriò^mMte 
provato quanta giustizia e serietà 
di propositi stieno nel campo dt 
questa. PròpÒnesi però la riefezid-' 
ne di Domenico Turazza, vera* il
lustrazione idraulica e che con tan
ta ^indipendenza di criterii ebbe 

i sempre a votare* Proponesi jìure 
al consiglio quellMntemoraio citta-

; dino e solerte ij^mministratore che 
; èl 'avv G.,:Bi Stornì;:;il q^ale per 
1 tanti anni sedette c'Osi bene aneli© 
\ alf^conslglio 'combuste; PrOpònesl 
i queî ^LUièi Nardi t̂óff̂ èui gì iivo-̂  

Btrà di ^̂ tiit̂ fàrfê  gli: intèi^ep^ei 
ai u distretto Bw r̂fcbgpo tìfirm.. , 

vé̂ sWf m ^ i '!i8r^t^po: càìjft̂  
me delio Czar di ftàzzoìa,, signor 
Tescanv ì'Otiis hppxs et fonson^ 
Ot4à,per;,|L suo spinto autocratico, 

tenti, a cui la stona e resprieu^za 

fli, jirresti^rp ogni movi^M??/»» 
avanti \M proprio p^em^m^Q^ 
nendo alla valanga delle ideiSila 
loro schienó divburgravii.-1;;^!^^ 
i^i^ìteìa, signorij col vostro e» 

isclusivifemof Che oosa siatt nel 
p ia i té , ' che • cbàa iòfetè̂  'iftóPìptó^ 

ìm\ che cBàW sKrète-tnaf^lieiràì^i 
venire? ^''""' ^"' ' '^ ^'''^^'^-^n 

Qtìàje; idea portate che non sja 
negai5Ìone,,cl|e npo^^j^ )^ serx^g| 
conservazione dello sia^u quo!, 
àéiè forse choli -vostropiccolo mon
do sia il mondo di^Padova, di tuttsi 
la , cìttadinaif za ? *^S|»ingéte ui^f& 
tó^'Jgufcdo fuori dei vostri palassi 

rai! 
ìanti e da'Uài^è'' imbellettate, 0 
vedrete che tuttò|§^"?PWq^^a,;che 
una giovinezza sen^pm^piu,/r|sca 
e pìu rosen ^illufiiina.lft crescerli 
generazioni, sicjchè.̂ yerrà u^gl̂ Qjrno 

f m cui esse si rideranno di voi^d 
vostri sforzi impotenti, © rna 
ranno al diavolo questo gruppo 
còrìsortesco che come " piovra av* 
vltì|h1à Favvétiire' dt Padofa^j le 
intristisce la vita. ^sì-'^f 
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^ hico- 11̂  Viterbi nella ; spai mode-
Mi fece risaltare "^fr'un'ieceM^ 

mi 
.».^»^v.,. ,.^« w^ .̂,̂ per„-. .̂ „ 
si1ric^nfermfVfe*-Stì conoscènza 
pratica degli affari. 

Sette' nomi 'son nu:Qà4,^,,ira 
questi trovabili Barbaro Er^lli^pò^ 
©e Giovanni Achille, Fanzago Fran-
••Vi - •'•^-- • ' / t J 

Cesco, Tolp î̂ ei Antonio che: sca-s 
dono d'ufficio e phe imparzial
mente vengono riproposti a l suf-
fr?^o de l . j ubb ì i co . , ^^_ 
alcuni non appartengono al nq-
stro partito, ma noi ci^ non o-
stante pel buon andamento del--
I ammmistrazione crediamo doversi 

. i " 
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Noi non abbiamo punto bisogno 
dì ripresentaire i candidati del 
«Qircoìo ElettonUa Popolare »'1ii 
suilVagì del pilbblico. 

L'elaborata relazione dell'avvo-

.%" 

attorno aH*iÒro litìniì fare>*vuùa 
splendida dimostrazione. 

Qùahtò*^ll De Giovanni sì ac 
£PÌ^ano tutti attorno al suo nd*-̂  

: ni& pèrche sa,i)nO'neìle^'pubbliche 
• discussioni quale forza? dii concetti 
'e'; di scienza sappia part&re:; .il̂  
cespato sindaco JÌ'olomeivòltne es-: 
i^^e un ingegno veraipente supe-^ 
rìore, Jseppe" dur̂ ^p^e ja sua firn-
mmistrazmne at|^?^,,|;^c|ta^ i^rte 
del programma deli opposizione e. 
nella quósiionf della lapide com-
niemorante l^Sfetìbraio 1848 seppe 
cà'dem^^nòbilmente' ' sjalvàndo g^| 
suo il decorò della 'Cìttà^^ f̂riteraì; 
il Movo sindaco Fanzago" divìse 
gran parte della laboriosità de[ia 
giuWta Toloraei ê niWfévò tempo' 
ohe è èindacPMiipostrò di ififlÉ''̂  
btn§feeomps'e«dei#^Hi buon anda* 
mento della azienda comtìnale rior-i 
4to|ndq|i$ con Jìttività ||<^iìcua e 
'Soia riform^i^l^amente sàggie e 
l-isponde^ti/ialla^ publica o p i ? ^ ^ ; 
11 Barbaro fu nostro candid|tò jh. 

di averlo' sostenuto poigM^pplla 
sua frànchezìsa P^còr suo tatto 
pratico riuscì dì vera utilità al 

* Phesenitasi Infine il prof. Antonio 

a'p'arlaVè xàr i*àcOTiandài:lò àgli 
agHcoltori,^ Ijtiali nqii^Pribberò 
ayere un patrocinatore pm solerte 
e iritelJigejite, ,men(ir,e Ja ricchezza, 
agrìcola t quella che più oggi con-j 
viene svolgere ; ed egli dell' agrir 
coltura è uno dei migliori apostoli:; 
e^li,ffl^ted'òlè rtìitfì, s a ' ? l & m f in
filtrare î̂  suoi studifeii^fcFvènti 
anni fu tridefesso presidente del 
Comizio agrario ; egli fu presidente^ 
deigomizìQ^deWi ottobre^in Ve-/. 
nezia che tanto influì per la legge^ 
sulla perequazione 'fondiaria 0 che 
a lui iruttò appunto il nome, di 
S:-aWbamì della perm^itìMé. ' : 

La lista del «Circbtó ÉìettoValé^ 
Pòipòia»#M^tìn^gTtìSE**^hcétto 
deV^bisognPiutti'^ % -̂  prlsenfa Can- • 
didati* ì̂̂ *liuali, all' infuori dèlie pre
potenze dei partiti, risponde ' cóli' 
caimsà/Sérénità alle esigehzWei;iì^'^ 
impiarzialiv ^ ' f ^ ' *̂ ' '̂ 

Noi non dubitiaKio che, anche 
coloro ìTquali^^SJPPt^'per^j 
votarle, vi riconosceranno] questii 
.R^pfoa .noi però; pel pubWigo; 
l̂ ene non, importano quiê tK! yoti. 
platonici, ma riconosciamo doMp^ 
da tutti con abnegazione,: al di Sf)-' 
pf^^MIà-^Vtesse simpatie t) aati^ 
pàtie personali, votare compatti' 
una lista tanto bella. '• 

Dal prof. ArdigÒM nfeviamo ^, 
ur onorandone la modestia, pù-̂  
lichiamov sebbene egli non cMsi 

pì?r qafesto^^di essera- nollà M t ò 

%IV Egregio Sig, Direttore 
dei BaccìiìgU^n^i^ 

SonoAdispìacsntissimo di '^^W'ai-
chiarare, che sarei nella impossibilità 

' di aocetiare lM|)j3ar)cò di Oojnsiglléro 

Dliòata, al mio noma sia sostituito 
quello di altra persona-^^è^ì^ me 
d^^na e opportuna. ' •; ' ; ' [j 

P^dWSÌ'làèl|^[i886. 
Davamo ! 1 " • 

f i ' ^ ' ••' 3' 

Prof Roberto ArdigÒ 
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ziono ove si ha tanto biaognof di' 
un uomo veramente liberale. ' ' 

Tre sono i Vomì nuovi, liià có^ 
nùficiutìrrArdigÒ, vera illustrai• 

L'esclusione dell'assessore Bar-, 
ibaro dalla lista della Costituzio-
naie -r- non sappiamo con quali 

^pretesti morpeìlata -^ segiia il ca-tr 
'ràtiere topicò^ft quella, nsla, ed 
esprimo ifeintenzìone occulta di 
:quéiras^ociàÌibné!''®?irés]:Iùsiohe 
è un mohito alla Giunta:- anzi è 

;una minaccia. Dacché questa ac
cettando ieri Barbaro, òjggì Ma|;-

igioni, domani forse alt^-r piii ac-s 
qentuato, avrebbe potato spingere; 
j'amrhinìstrazìone comunale sovra 
Ui^indirizzo non voluto dal partito^ 
moderato, cosi vi si è antiveduto 
con una di quelle decisióni dà 
Consiglio dei Dieci, a cui la co-
stituziòriàlé va senipì'e più adàt-
tahdosi e tmiibrmatìdòsì. Pare im-;; 
possibile! qiffeti %òftììni ìmpenì' 

l è i l ^ é i » i i t a t | 
Tornata deÙ'i -! 

Presidenza Biancherìa 
Riprendesi lo svolgimento dell tn 

ttfMitfltizi"' Cdi^alìdin- •*̂ -̂ ^̂ ^̂ 1̂ 
Sdji^ìé- fa dichìaràz!ort;ì peVédfflfî ^ 

fin replica ad accuse di Obvaliottt.; 
j . î)iiig*enii sparla per un faero perio-K 
na'W, in 8egutty«a|una menaìone fÉtìsB̂  

fith da Ddpretìs di un p'f̂ ocQssocolltrff 
(un deputato di Arezzo appartenente 
'. aU'opposizione, 

Cavaìhtti replica alle obbiezioni (|i 
DepretisJ)ircĵ ritfó'lille ^^^a^putato ha 

'sempre diritto di pariare di fatti con
cernenti le elezioni, sa^non erana co
nosciuti al mò'mBnio dello Coavalid 
zìoni, Insiste sopra altri appreziB 

! méfili, osservando che il Governo devo 
• aaliàhér^i^^^ciHi: p^^vy)9dl«yi Rr̂ -
MpÙQ al momenió dfìllé elezioni per 
no[n far credere quelìo cHe nori^élèk'' 
plica ancora allo;;dÌGhiarii3ioni di. co
loro che parlarono per un fatto par-
8onale. Riservaai dì proporre alUìCla-

l̂ mera un inchiesta sulle prtìssioni' re-
Uigiose avverìiittì'àeile elezioni di Pia* 

: Il Presidente osserva che 016 non è 
possibile, pert^hè l'elqsion^ fu, convî -̂  
lidalà. 

Cardnoffi Cita dei fatti per dine
gare l'asserziono dì Pepretìs' iìtck h 

Hoiìgauimità del Governo durante le 
ele:sioai; pregk Deprqtìs di informarsi 

;e,,di.provvetÌero,, partì,bè il paea« ^ â 
sete di iibVriài dìaiustisla, di r ep i 

4TUb, WAnna tì Trompeo parlaW 
rpeî  fatti personali, • 

il Guarda&igtlU dichiara che Arbib 
iflll^lae una domanda dì grafia ptjr 

*un vecchio carceralo, dopo compiuta 
•ie" ©ìtì2iQni. • 

. " • l h d = i 
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-'- ' Depretis replica prei i iar i rè e con 
traddire le CQÌÌ̂ ,Ì̂ JÌ<̂ WO da OavalloUi; 

_.che gli impiegati eDj|ro massi 
r ^ à ' H b e r t à j nessuno fu pumló. 

J^icoiera cita un'nomo. 
VepretU Roggi«n(»e che questi fu 
hito per aver mandalo un telegram

ma ìnsoìen^lll^ dicé%ho il deputato 
NÌGOtera avrebbe fatto peggio. 
mMcotera dice di avere fatto lo eie* 
2Ìonì quando èra ministra dell'interno 
sotto la presidenza di Bspretis; tutto 
fece d'accordo con lui, qumdi 11 pegf 
gio sarebbe stato comune. Ammetto 
che il governo flifi dèW ritóanere i* 

nette eiezioni, ma dice che non 
oltrepassare i lìmiti come questa 

^ 

^ ;ll Presidente gli toglie la parola., 
' 'Nicotorà osclkroa con forza : Se mi 

^ l i ' i o l l i e la parola, OBCO e dò le dimìs-

Eistabìlita Sa calma, NMQisr*^ àìcQ 
__^.^Wt\ posto di Cavallotti avrebbe ci' 
alo tre fatti solo e pregato Bopratìs 

di fare un' inchiasta specialmente, (sul
la condotta^i^^ertì, funzioiaarì della 
provincia di AvelUs^^ 

Ricotti epiega la condotta degli im« 
piegiiti dol Ministero della guèrra. 
' ' CavfLllQUÌ presenta questa mozio-
noi; k ÈMCamera nonriterièndo osàu-

iti le Hàposte del Ministero, deli
bera wn' incy»|| |MuUa condotta del 
Governo nella lotta elettorale.» ^ ^ 

3i trasmette la mozione agli ufOci 
obe si aduneranno sabato. 

CavàUoìti propone che si adunino 
etra<?^||ij|l^mente, i^pa^^ / 

Non è approvato. 
piligénti preŝ Q|i|i% «>^'jn^erpellanza 

poi orocedimenti jnisiatì m seguito 
alleetezioni^et ffliflo di Arei^ 
^ 5raporil*^1Ìl|f^tt*^iW«rogaaìono 
ì2Ì progetti e sui modi di concessione 
|H«i.nuove fipatruaioni ferroviarie. , 
Si discutè il disegno di legge sui 

imonti pei danneggiati del 
ì*;0ruaione dell'Etna; sì approva que
sto progetto. 
"^Si approvano gli articoli di questo 
disegno ed i seRuenti : Leva maritti 
ma sui nati 1808/ cpnvaUdaìiiòne di 
un regio decreto per prelevasione 
dalle spose imprevista, pensionft^Uo 
^edo^,e aglì.ojifam«i*MiUedi^Mar-
sala; ,-• ;''tiifei4 '̂ • '' "•• ••"'•'-^'' 
i Si anriniizìa on ;int6rrogasion#'^Mi 

MiBO per sapere se il Misjistro. del 

uando yuoie a |:)nori J'a&(e^ 
^ ' guirlo, 

ziòns.' 
Il partito deve astenersi dal voto 

solo quando i moderati non abbiano 
• • • 

a far posto noi patrio consigiio alme
no a quattro nostri amici. 

1 moderati hanno già capito j ^^s 
lenza il voto del partr#*democratJ 
sono i neri che portano la vittoria'. 

Noi domandiamo ai moderali ti sa-
- ^ r ' - , 

crillcio di coloro che ci regalarono i 
fatti del settembre Ì88'S, di coloro 
che pìcckiatio tutto giorno alla porta 
doilfì.H.^Procura e%del R. Commissa
riò-; domandiamo ^sacrifìcio deiiBli 
stificfttorì e dello nullità assolute, 
ed'ijjosti resi vacanti da costoro de» 
vono es3era...o.ccupatì da Qualìi che 
amano sinceramente il Rostro passe 

Se amor di patria, sé sentiménto 
di giustìzia, alligna nell'animo dai 
nostri avversari, essi non potranno) 

*lfespingere le; nostre pratesè'^Wè' non 
potranno tftèteci di avere trqpge e-

'Facciamo pertanto apìsèHo^aUacon
cordia del partiio'deiBocratico perchè 
tutto comoaiio abbia a farsi sosteni-

•f f l - i 

sa 

^ nostre pretese. 
Se a nulla riescìremo, la responsa' 

ità^della vittoria dai nemici della 
patria cadrà tutta intiera so coloro 
ch.Q- ciechi dall'ira partigiana preten
dono imperai su tutto il corpo eletto
rale.' '• 

•m 

é — Ci scrivono: 
Anche ìl^tilfo annunciatoicolboltet-

tino dal S9al 30 è avvenuto alla frazio-
nodi Mozzavia. Davvero non si capisce 
questa Insistenza di volerci regalare 
il cholerai^^Battaglia oggi chji^abbta-
mp doppia necessità^Pdi'iW averlo 
pell'afiluenza dei fore3|ieri che po
trebbero impensierirsi di queste er-
ronee pubblicazioni, ^ 

'Csfiisipossaasspio^^B — Appreh? 
lamo che per le^lszioni al consiglio 

provin'oìiiii candidati él%ioltiplìcano' 
come funghii Che sovrabbondanza^ 
curiosa, mentre in tanti altri siti si 

l'istrti,?ipne intenda nel prossimo anno hanno tanto difQcòltà per trovarnej^ 
scolastico, riformare i presontferego- Ma non sappiamo so ciò possa : f iP 
laménti universitari dopo la prova -''-^ '•- "- -• ' J-I-^IJÌ^*^-

fatta. 
LevasiMa seduta alle 740 

^ . mere 
I STlvidale. -— Della ferrovia per 

Udine l'inaugurazione ha luogo do
menica e si spera che il^tempo IfF? 
metterà una fest^^ltó^Sidei-iiJjfi^e^a 
in qtìoi ameni luoghi. — Il Municipio 
faa diramato gli inviti. 

fJdiliiie. — il dott. Pietro Biasuttl 
rappresentanta l'Associazione agraria 
friulana in seno al Consiglio superiore 
4'AgricoUura, ha preso partéivÀyissi-
risa alla disc^siione sul progetto dì 
Seggo riguardante*P provvedimenti da 
adottarsi per impedire Io smercio e 
ìiconsumo, del grano guasto.^ ^, 

• ^ V € M © K I I Ì ? ^ ; ^ Ì . . ( 1 ) . quattrd:'^ei;è^ 
cosideiti casi chòlericiv iii provincia 
casi dispersi. 
/i;©r®8ìaV i— iLa JVtioutt Arem, 

giornale ofoiièrato di Verona, diretto 
^̂  da ,Rugger%yG|aneUì,, ha sospese**!*^ 

proprie pupbiicazioni. 

m. 

scjcejn bttì©; esortiamo quindi i*flp 
fit^i amici a concretarsi sovra^un no 
maà^su queljo votare concòrdi al 
l'eitètto di evitare una dannosa di 
spersione di voti. 

m^mfWW^. 

..-M!i=-,, 

M 

I l Bskcjse d i ''IfligSSs».;-^' Bccò, 
per chi ci crede, le solite predizioni 
di: Matthieu de la Dromo per il mese 
di luglio, nella speranza phe non ab* 
bianò a verificarsi:, / 

' ^ " • c i W f t t t ' y r ^ ^ ^ f à ' '8 ' Grandine 
al hbird delle Alpi e nella,vairàta del 
Reno. , 1 .: 

Temfllta^ sulla catena Hlgli Apen 
nini in Sardegna ed in Corsica. 
temperature nella regione centrale e 
meridionale delta Francia.; Tempo a-
fbstìwi'U Isvizzera. ' ^ ' / 

Venti variabili assai ìfl^qtìj^sto pe-
kTÌò'dO Burrascoso -* ròécalrirJente dal 
o al D. 

"^i'm 

m 
E S T JB3 

L' -

29 giugno 

PER LE m i m \ AIIIWisTRàTiVE 

^fijî ' 

\J 

, \ 

% gioìr^^ ^§;|ygli9.p. ayrannp luo
go le eieiÌonviammìnistratii|, 

'Nei Odnsiglierìi ufet^nti^^^i sono y 
più forti ed intelligonti campioni'liei 
partito: moderatoclericalo. ^ 

Classifichiamo, senza tema dì.sba
gliare, tra i moderati il Molati, il 
Ventura, il Zagò^quel Zago < | | | ^ ^ 
stergando i proprì^inci^ii^^SpIdeh-•' 

^ X ' l a fiducia in lui riposta, si è fatto, 
nelle recenti elezioni politiche, il ga-î i 
loppiooMei protetti da Deprotis. 
*|p|^tii"Ì8pondente della DemQm'aiia. 

di Rtìma^^predica l'astensioi^^, 
Noi npq siamo del palare de) sim

patico e giovano corrispondente del 
giornale Romano, e per quanto egli 
sia un buono e recente acquisto del 
partito democratico nou possiaaso se'** 

h -

m 

Brezze forti sul Mediterraneo dal 3 
. ^ . . . . . . 

-. f- " . . . 

al 6 in partìcolar modo sul mar Tir-
'reno. ,. ^; . . ^ • 

Temperatura normale nei primo 
quarto di luna che comincerà l'8 e 
finirl n 16. CaloH mtonsrnelle AIpî  
marittime ed in Provenza verso la 
fine del periodo. 

Àtmpsfsra soffocante ' nella vaile 
della Sennav e Greneralmentè nelle lo-
calità poste nei contrafortr'della ca
tena delle Alpi.' 

Teo:iporali violeati nelle Alpi enei 
Pirenei. Brezze leggerei Siill'Oceano. e 

l*Mediterranep. , j 
Grigli caldo alla luna piena che co* 

imìncerà il l*/ e finirà il 94. Aria sa-
Hura di elettricità in ispécie^^l prin
cipiar delperiodo canicolaro che co-

Imìncerà il 23. Venti variabili, forti, 
ftìà di bi-eve durata. 

• - 1 ' ' ' " • ' 3 ' ' 

Caldo eccessivo sulle tii^diterpne% 
in. Sicilia, in Grecia, in TftJIsia al-

ìrqitimo quarto di luna elle comin-
teiera il 24 e finire il 31. 

r*'-:v^ 

*>iT 

il 

Qualche violento tamporale.^W^Grao-
dlne n^lla Svìzzera ;òccideiitale, in 
Plll^ffle, in LombajiUa, nella Ger
mania centrale o meridionale. 

Pur troppo statosaniturio poco sod
disfacente nella bassa Provenza, liei 
Nizzardo e néll' Italia Centj^ale. G* è 
^ t e m e r e ìJure p^y i i Spagìva. 

In complesso mese burrascosissi-
mo, più burrascoso dft solito. Caldo 
eccezionale sulla fino — e parecchi 
rapidi mutamenti di teroporatura. 

Sulle coste, nell'halia Cantale e 
Meridionale in l9pas;na, Portogallo 
Algeria è Tunisia badare' scrupolosi-
mento a tutte le recole af pubbiicsì 
igiene suggoritg dalla pratica o dalla 
scienza. 

! 
^u: i ^ / •4V^fcFt^.-n 

80J10. i^il^l^iiiyRiervèniE^^ 
Aasemtjlla Generale straordinaria che 

r 

avrà luogo nella snia superiore dello 
Storione Lunedi 5 corrente alle ore 
8 pom. precise per discutere è. •deli* 
boirare sul seguente otdine del iìorno; 
IvWiipWe pélTOevimento dei cor

ridori t iè lgioroot l i le dSFse e per 
• la visita tìfficiald dei componenti, il 

Cìrcolo di Treviso. 
2 Dalibarazione su domanda..praslì 

tata dalla Soclet^,Jaìmil»pei di-
vertiménii. 

3. Comunicazioni e proposte diverse 
dalla Presidenza. 

•!— larsora alcuni amici si raccolsero 
a geniale banchetto a qliesto risto^ 

aliante onde eóleólzzarè una lieta ri-
^ I 

còrrenza. 
Squisitissime furono le vivande, e-

lotti e generosi i viiI, ottia^qjl sor-
vizio sotte ognP^ispelto. 

J ^ ^ loda vivissima ad;-incondtzip> 
nata del bravot:, direttore dello Sto
rione, 

,A.**o g©3B®r«is«5. — La Società 
Banda Civile « 1* Unione »,,:8i fa do.» 
vere di manifestire le sue ; più vive 
espressip^i di gràtitudip^itUl^toift" 

¥. re modo 

?.i-;; 

iìK^'^é^' 

M 

l 

tissimo ; Gòlfte Paolo Camor'ìtv bene-
merito Presidenta Onorario del soda
lizio, che con atto splendidamente 
munifico nella fausta ricorrenza del 
suo onomastico, elargiva la cospicua 
somma di Lire Cinquecento (L 
a beneficio^dtìlla Cassa Sociale. 

-pi. ffi£i©€!)lai»e 
H J . . . | . . . 

d l a t o àmt falsu^iiie. — Giorni 
or sono, abbiamo accennato allo scop-

•m 

pio di un fu Un ine che^incendi^'^Pi^i 
^ 

dusse in .cenepe Un casolare in T.orrp 
lasciando sénza:|ielto e priva di ttitto 

i una numerosissima¥;famiglìa. 
Ora siamo in grado di^pfar sapore 

• - • • 

^che il casolare apparteneva ai tre fra-
Uelli Pietro, Filiprm 0 Valentino Barfe 
I toletto, i^lrimi due assicurati per la 
irispettipMoro parte^ a,^,,Società G^ 
neràle Italiana rappresentata dal sì-; 
gnor L.1 Carisi ed il terzo ad altra 
Società. 
^If^Viata dell'anormalità del fatto lei 

Società furono prontissime appratì-; 
care le,perizie, Ul to ftfé il Bortpsifc 
letto Pietro ha già incassato L. 700 
quale rirobcirao del danno da lui sof-' 
ferto. Il Bortoietto Filippo poi, che è 
il maggiore danneggiato, sia per in
curia, sia per impD.tenza trovavasi in̂ '̂ 
ffrréirato di o l t t r l l l mesi ' del pagi-., 
liiento della rata m premio, per cui 
decadutoritìaturalmento da ogni dî  
ritto di indennizzo, né la Società pò* 
leva essere chiamata a nessun pa-s: 

,0rftO. . , . . -̂j ,-• • • , . ; - / 

miseria in. cui si'̂ t̂rgya quella póyìi|ra 
^famiglia la SocÌ6tr^enWlWffi|iana> 
ha creduto dir,Venire, in soccorso al 
Bortoietto Filippo, anche senza aver-

ine obbligo, e gli contò L. 350 a ti
tolo di elargizione. Il Bortoietto Fi
lippo è venuto da noi còhlènto di 

itale atto, che si comméMa da 8è̂ Qa4= 
de renderlo pubblico e ringraziare \^ 
Società del beneficio che le solleva, 
sebbene in piccola parte, dal danno 

' . • . . ^ - ' 

sofl'tìrto. 
. . . . I , . ' . , . . 

I l tiro a msi^m& a Mp'wòtenim» 
Alle eso^cUazioni regolamentari al 

Poligono di BovoleniarintlfWW(*: 
nel %1 giygi^o N- i^^ soci dei quali 

54 appartenenti al rìpptpvScuolé, 106 

ai riparalo Mil!zì4|̂ ^17 ^̂  ripartbXiboro. 
ftiéì ak.giugaoli'/lOa sopidei/^ali 
ipparteniati al riparto Scuol^ 5Ì, al 
riparto Mflizìa 97, alTiparto|lftérò,44. 

Furono sparato nei due giorni 4333 
cartucce. 
'/,C|^ia^.tis||a3^€3aIs). — Attratti dal* 
l'iffiSncÌQ,dàto da un,giornale cilita* 
dino che il 29 gidgno nlfll OfeNa di 
S. Pietro si eseguiva una messa del
l'insigne Qìaostro Mozart, amanti cdme 
siamo della beila musica, al)biamo vo-
luto recarci in Chiesa per udirne l'è* 
sectfl|ìp^ocal^^c£a accompagnarne^. 
to d'organo affidata a parèccliPtt-
cerdòti e pòchi secoUri. Cori una sola 
parola riassumiamo k crònaca rota-
liva all' es6CuzÌonè î#»vUna^ vera bir-
bonali 0 megl^jiaJ(^rgia musicala; 
poiché per quella niusiòa ci voglìpno 
molta prove, mentre invoca erano Im-
preparati. Ci meravigliano 
questi scandali, quando poi succedono 
sotto la dìrezìonp dì,sacerdoti, cliQ 
dovrebbero aver rbaggiora interessa 
degli altri, nel Qjp^e che le funzilirì^ 
non venganp,AptìaÌo da consìmili e-

I . »' • f 

secuzioni. 
Vedremo se mong. Vescovo darà il 

SUO assenso per una seconda esecu-
2|ion0 di questo generp. ; 

Sa l i l i ^ , pubtsUg^a.— Il manici-
pio CI comunica : 

ififpal mezzogiorno défX^)'a quello 
del (2) in citià casi tre e nel subur-
bio casi uno. » 

ss^#Ìia Prefettura 'éi comunica: * 
«A Montagoana,.ca8Ì,S3; àjFQitifa-

nivH, 3;:a S. Giorgio in Bosco, 1; a 
Vigonza, l;ì^a:;Porriumià,' 1; ad An» 

r 

guillara, 1; a VilUfranca, 1; a Our-
taroloj-l^^a Cittadella, 2; a Ponto-

I ^ 

longo, casi i , morti 1. »: u •- .' 
i^^s^graiiftsaaa d§),pezzi di musica 

che oseguirà la banda del 36° Rag* 
gìmento Fanteria stasera d ĵlle ore 5 
alle 8 IjS pom. in Pia^zarUnìtà d ' I - ' 
talia: ;: 
1. Marcia -^ Canti popolati nsrî Mi* 

nutelli. 
2. Mazutka — Semmq elegante;'^ 

,, • Maltiozzi. ;*• 
. 3. Sinfonia — La Pfèìéiòéa — a^arihà. 
^ 4. RpJka --T5;«.E8cWtJt?à —- Morea^ooi* 

5. Finale B" —iDon Carlos -- Verdi. 
6. Fantasia 'r^ La fiera di Lipsia ^ 

Reber. 
Cn®. a l dà. r-'iAl consìglio dì leva. 
-—Voi avete adunque un'.afifoziona 

. ^jtanea? -•-•.:••.•/.'' 
' --SignorpresiditìtieVlVftlfjezìonech 

^ho^^ìhiamasi Clementina. ;̂̂ ; s v; 

Compiuti gli studi nelia sua città 
.natale, sebbene mostrasse molta j 
clinazione per U lettéi^«, fa npndì 
meno avviato àgli impieghi del foro 
© in Milaho ebbtì un posto distinta 

Pura non trascurò gli studi lotta* 
rari e poeticine la pubblicazione del 
suo magnifico poema suj^j^giiui, e la 
grande ;4|^icìzìa contratta coi più 
chiari lottWH milanesi, lo fecero sa» 
lire in alta fama, ianto che gli veona 
conferita la cattedra d'eloquenz.a di 
Brescia) poi quella di belle Iettare © 
storiti nel tlpeo. ¥M.Q membro ono-
l^f^lii^sIlWstituto italiano di scienze 

e ed arti, gli fu assegnata là 
cattedra di storia universale antica e 
moderna, o poi quella di filosofia U-
tina che tenne fino alla mortoj^pure 
avvenuta il 2 luglio 1836. 

Fa anche membro ^lll'^ccadonflia 
»**della J p i p a , éripISbe altri non pochi 

onori. Oltre al già: detto poema, altri 
ife pubblicò, quali: r « Orìgine dello 
fonti, la Gorusatemme distrutta», al-
cunì poemetti dt^'^ario metro, e la 
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^^_,̂ .ZÌo,ne di Virgilio, per cui è con-
sìdé^a%|jno f̂t̂ ÌÉ^più illustri iibmini 
dolia nostra letteratura. 

,3/3i;i&7^', -

u 

ova Ftìder, Tivaróni, deputato Ma-
m^fìiCastorij, Rossi, Praga Guido, 

"f-

r'' 

.MI T\ 

3 O l i fe^^ 
Pàdova 2 Luglio 

H-

; t 
r=.: 

• « 
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* ft 

Rendita italiana 5 p.O. 
cOnlahtrL." 

Fine corrente . . . . . » 
FineaprojsiflPP- ^ • 
Genova^^ i. * . . . . 
Banco Note 
Marche. . , 
Banche Nazionali. 
Bft,fica Naz. Tosema 
Credito Mobiliare.'. . 

I . I - •^ ' • ;a | - . . ' -

Costruzioni Venete. . 
BancÌ!f^¥enete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvja Padovano 
Guidovie , • 
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-Ili lE^ccjoiiTro mmu^mim'^m 
ÌV Bollettino delle notizie agrarie 

I pubblica le seguenti righe sulla cam 
! paena bacologica che sta per finirò; 

i t Le poco propizio condizioni almo-
sferiche, di; queilEK ultimi giprni:so 
j|anno arrecato danno notevole ad al
cune partite dì .raìze indigene, npn 
haruio gran che influito sulle genera-

^litàd^gli allevamenti, che, in tal«jìe 
provincia, speGittlm^ent'i del Venato, 
hannó'^gtà otionuto'i più felici risùl 
tati. Si fitiene però che il quantita
tivo del prodottoMescirà alquanto in
feriore a quello dallo scorso anno, é' 
cìò^prchè minore è stata la quan 
Illa di Beme.m,6S3ft all'incuiazione. 3 

,¥ 

i-.'.^^-'M'-»:\ 

iilarid» Storico i la l lano 

/'rfsìdfiniét^xOomm. Rìdolfi. 
Giudici; Bettanini e Marconi. 
P. M.: Cav. Tadlblìo. 
Cancelimei A^Heiijri. 
Avv» difmsori l ì ; Corradinì, Villa

no 
r 
Facchi BarWiomeo, DairOglio, E 

^: rizzo. , ^ ••• . ••,- , ,.: p,^s .. 
^ '̂Imput^li 15; testi, d'accusa 30. 

. . . 

ITeiisnea poniw ^®l fl I n s i l o 
L'udienza è aperta alle ore 4. ' 
Due soli giurati estratti •compari

scono. 51 Presidente si lagna forte
mente di quei.gmrati i qaaU ai na-
ssondonp» e molto, più dei galoppini 
l^i^ali, s sn t ì^J l noma di qualche 
loro conoscente, corrono subito ad av-
vjsarlo. 

Vengono quindi estratti altri 14 
nomi; ed il Presidènte fa, un. nuovo 
fervorino ai poco lodati gàìoppinìV av
vertendo che. il pracesso, con gravo 
danno degli, accusati, deve essere rin
viato ad altrSi sezione se nella sior-
nata 4 ogè" "̂ o** s* costituisce la 

i J ' « I Ì » ^ ^ ^ « W e rinviata^ile 
7 pom. 

RiapeirTaSì l'udienza alle 7 ài sesto 
dei nomi estratti dall'urna alle 4 re»' 
sta compiuto il nur?i.ero dei trenta 

; giurati, da, imbossolarsi.. Costituitasi 
î quirMìYla gi|g|i^ colle Soiitt/^feccpalità 

il Presidentèrfinterroga gli accusati 
| |ul la loro condizione e tc , i ^giurati 
'fprestano giuramento, vien letta la 

sentenza d'accusa, quindi l'udienza 

JEMetuw^m , M S « .del 3 l u g l i o 
L'udìlnza è aperta alle 10. 
Anche oggi il^ipubblico riempie la 

sala e fa gran caldo. 
Le signore Panzacchi e Sovrano 

iSono sempre presenti nella loggia. 
,Gl' iroputati^aano p|lmi e sicuri^ co

me chi ha trasfusP*te sangue le pro
prie convinzioni, 

. ^ . I 

Si scambiano qualche parola, sor--
; ridendosi. 

Il cancelliere dà lettura deliynter-
! minabiìe gelazione del proaùra^oro del 

re: fd'Estp e dell'altretiantP' infinito 
atto d'accusa. 

Il presidente Ip riepiloga. 
. Si'paèsa alia mtturà delia lista dei 

, tQStioìpni.L'avv. Praga lamenta che 
siasi fdiia esclusione dì un'unico to-

;StÌn3onio a favore del Panzacchi Gu-
^glielroo.: ? ' 

Il Presidente dice che la Corta do-' 
: libererà. , i 

•- -̂  I - : ' . . - . _ ' • ' • ' 

., A .scarico delMingozzi stavaifiWte-
stimpni.i ministri doli* interno, d'»^ 

%gricoUura, industria e commercio Q 
idei lavori puBbfici dul**dai quali fu: 

2 L U G L I O 
.. Nasce in questo giorno nel 1781 

j r E ^ . . | . I 

CeslfP Arìcì^ in Brescia, poeta ò let
terato lliuatra. 

^^^ I^ l i a s i dalla Córta. 
A: favoi'lî  del detto Mingozzi stanno 

puro il prefetto ed il Sindaco di Ea> 
V6nna*<4i.„' ^ .,,^, • 
_IflQÌ'n||tri erano iditàti a testimoni 

come }\ Ming02zi avesse. W ò diretto 
rip t̂jUtfl istunsè'^perchè fosao dato la
voro ai braccianti deli'associaaiono dì 
cui egli era SGgrstà'rio, per evitar» 
scioperi, rivolto e rhilìérie ditanli la-

1 ^ 

•^$t 
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Pres. OaBtellanì Venga U primo 
tìingoszì che stava priroo^tmUe pan 

àe^dèlta sbarra passa all'ultima). Voi 
siete chiamato qui a rispoudere per 
cospiiaziune»Vi riconosceto colptt^j 
if0le di questo fatto? 

Castellani. (Risponde negfttiifamen-
te, ma co4 & bassa -voce, ohe noi 
delia stWpa s'o'^^iConfusamonte. L'av
vocato tivaroni prega ìMropulato dì 

^isarè la voce un poco. Il presidente 
%o eccita allo stesso scopo). 

— Son tredici mesi che ho filalo 
in carcere, e dì questi quattro di 

. Mia. (g orribile I). Se fossi stato in 
libertà saprei ora trovar voce, ee^ la 
ho ufrivoliii^^^on ce n* ò colpa. ^M 
•: P. Quftl' « 1 vostro mestiere *? : 

'Cast. Lo scrittore pHvato. 
P. Oltre a ciò siete statò pubblÌ#*J 

. L\%Jniran8i§ehtey, i 
P. Quanti numeri eono û l̂ y-i di 

questo vostro giornale*? "'' "'''"•'- • 
Casi. Cinque. 

P. E VQ ne hanno seqiieatràti ? 
Cast Sì, nno. 
1^.,Quale? 
CàsU II primo, 
'P. Quale fu l'articolo sequestrato 

In quésto primbj;$nuraero? 
Cast, Fa sequestrato tutto il gìor-

4iale. 
P. E che cosa e'era in esso dì se-

.qaeslrabile?: 
Casi. L'esposizione dei principiÙ 
— Voi siete sojiì^iiia? 
—" Si. 

. 1 . j ^ ^ 1 ' 

i;— Énioul 'aUro? Non siete anche 
anarchico f ? 

:-- Sii socialista an«srchico. 
« E nient'altrò? E non 4|olUzio-

?naKÌo>? 
— Sì, socialista anarchico rivolu-

— Che cosa intendete vói per 80-
cÌAlismo. anarchico rivoluzionario? 

-^11 iSociaiismo ha per metà il bene 
dell'umanità — Vanarehìa è T aboli-
2iona dello stato come ente politico,* 
per costituire un'organizzazione di 

""'̂ phi anziché di, poteri coma oggi 

Wlii 
b'^i^aio'del lioy iuisi^tH^o*. 

—• L*altrtt notte -^ narra V Umonf 
di Tunisìjif? el sviluppava un te"m 
bile incendiò alla Goletta nel locale 

ìjBiinati BiÉ et Bhcif*f^hQ serviva 
Bagno jiér iì B ŷ̂ ^ 

La costruzione tutta In legoip pt'Q 
ad ardere come un zolfanello e le 
fiamme s'innalzavano ^v^antì ai di-
ìspra dQÌl!abìtato. Il pericolo era gra
vissime, stante la vicinanza della pol
veriera. ••-."" ". "•• *fà!#̂ --;' •'• 

liiAccorse im.mo(!if\t5mènte la guarnì* 
giònè e furono requisite pompe fra 
cui quelle della corazzala stazianaria. 

DI lutto il localo non restano che , 
i-pali di fondazione carbonizisati. ^ 

lì danno supera i cidqUautatìiiUfc 
frftncb'' . 

ord" ÀiJi"©t»Ì€a. —• Il titiintìr^Ée.-,' 
| h emigrati negli Stati Urtuì fu nello 
scorso mese d» maggio di 555233 iu 
confronto di G2.627 emigrati nel mag
gio defiS^S. ^ ; - . 

L'emigraziona tedesca è diminuita 
in dijŝ tuMi» individni^f; l'italìanft è 
aum6tu|tà di cinque migliaia'e 1%̂  
russa 11 duemila. 

1 giorndÀQ^palSiampa0^nì\^^;^i3i 
Wé si tenne Veri t*ÌÌitro là riunio
ne del Consiglio d'araministrazio 
ne della Navigazione,GeneraliJiyi-
^ n a , ed aggiunge che si spara 
3K dalla liquidazione finale potrà 
risultare qualche civanzo, ma eh 
Ma ©seguita tale da non permefc-
' e alcun dividendo. 

•1^ 

(IVostrI i) 
^m M 

• I " ' 

L -

1 2, ore 8^0 ant. 

^m'sedEEto's] rsuB'S, 

ES3 

'è, io sono, poi ripiuzionarìo, perchè 
credo che senza la ri volizione non si 
pòèsft venire alla pratila attuazióne 

4ei prihoipio socialista anarchico. 
^ J voi vi dedicaste aU*|||>ne? 

ì?o, il tetìif'po dell'azione non é 
fjeranco venuto. 

-^11 campo non vi pare maturo? 
E intanto che cosa vi limitate a fare? 

— rCJt liinitiamo alta propaganda 
•ed all' off anizzazione del partito. 

P. A Venezia c'erano socialiati ? 
Cast. C'era una Sezione déll'inter-

nazionalej;^^; . : ",• ; 
p . Quanti erano 1 componenti la 

sezione? • 
.^-Casi. Erano circa trontacinquo. 

P. E dove tenevate le vostre adu-
«unze ? 

Cast, Nella sede del Circolo : Carlo 
Pisacane, ^ • • -

' (Contìnua:) 

i-r 

:i; 

éiUii : po' • di ' tutto 
- H 

-• 

Telegrafano da Roma: 
Stamattina verso le 7 si vide uscire 

'una colonna di fumo dal pi,||0 ter-
^^eno della casa posta al n. IQTPon-
(te Sant'Angelo. 

Sfondata la porta si trovarono 1 
^cadaveri drEnrico Borghi sessantenne 
libraio giacente in letto, e quella della 

'«loglie del Borghi giacente nella cu-
- d n a . . -. ..••iî ;̂--. 

La moglie si chiamava Maria ed 
-.^vem itenta anni. ; 

Fra essa e suo marito vi erano con-

» • 

( Ida! ^ioDriifili) 
Attendiamo stassera i giornali 

di Roma per farcì un'idea esatta 
della seconda giornata dell'Inter* 
pellanza Cavallotti; apprendiamo 
intanto che là seduta fû  |)urra-
scosissiraa; incidenti vivissimi per 
ftntemperanza dei destri. • ; 

Quando Cavallotti spiegò il bel 
contegno del governo nella que» 
stiòne Castorina una voce gridò: 
che sjaccìattagginefeè ;? 

II presidiente richiamò all'ordine 
il deputato che pronunciò queirà 
frase e aon sa chi sia. 

— FurK)! dice Miceli. 
Ma assai più grave è l'episodio 

i3i Nicotera. Egli fece dichiarazioni 
notevolissime. Dopo ilj?}iyerbio che 
ebbe col presidente Nicofera disse: 

Chi vuoisi ingannare qui? Io 
sono pronto a dare le prove all'òn^ 
PepretìSj quando il voglia, che a 
Napoli con denari della quesfiirà 
si.fece un giorMìe sònito da un 
confidente della questura e conte-
nèfite diffamaziorii contro di me e 
^d altri. Anche a Eoma la que
stura alimentò un giornale libello)). 

L'incidente: di Nicotera fece prò-
fbnda impressione. v ^ rr 

La risposta dei ministj:'! è, stata 
fiacchissima, fessi facevano fidanza 
coi amici 

) 1 quau 
non potendo plaudireì niìnisjri II 

onayano a sconvenienti^ f m 

I 

il .Dinifo garantisce che duran-' 
| e il periodo, elettorale, i ministri 
loffi irono Iq. sfuriate'di Caaalisi 
che pretendeva la 4es,tÌ.tuzione,cle-

^gii impiegati sfavorev,oU al, mini-, 
stero. Ciò è consacrato, di,ce ìì Di-
ritto in' documenti al cui confron
to la circolare di Castorina è un 
zuccherino. 

iihue sclìie causate dalla gelosiag,^-/: 
' I cadaveri avevano, parecchie ferite 

di coltello. Si ritiene che il marito 
abbia ucciso |a moglie, abbia poi 
appiccato il fuòco alla casa, e sì sia 

«quindi suieìdaiQ» 
Wn'HIH^Itìa©, -^''fe'aUra sera il 

•detenuto Salvutora P|Ui.cani, da San 
^Severo, muratore, e!ii3onclo lavigi -
lÉihsa dei guardiBniì riuscì a evaderò 
d^lle carceri di Regina c«,?ì a Roma 
dove stava scontando cinque anni dì 
reclusione por furto. 

Vennero subito fatti circondare 
dalla- forza pubblica il vasto fài)bri 
calo e le cosiruzìonFviciné alle car-̂ ^ 

-ceri. 
Infatti ivi fu rìlrovato Q arrostato 

dòpo la mezzanotte. 
lUisg» pS©««lja l»©Iwa. — Nel Oo-

jrtiune di Passuano certo Broglioni 
•Pietro, d'anni 14, venuto a contesa 
• «on altro ragazzo^, certo Inverardì 
•Girolamo, lo percuoteva replicata-
mente coi piedi e colle ginocchia nel 

^^entre in guisa che dopo dùè giorni 
-dovette miseruaioiUo soccombure. 

• * , ' 

^ 

I giornali riproducono documen
ti leitî ^av^^^ '̂'̂ '̂ *'*'' » ̂ ^^ puri^ne 
nprodurrenip perghe ne il casofg 
destri dicono ''che he va dì, mezzo 
iì^prestigio del parltìppòtaristn*^ 

Ma di chi la.cólpa? 
a 

collegi dì Ravenna, Fe î̂ ara e 
Lecce sono convocati pel 4 

Ad,.Udine 2° sxporterà pei mi
nisteriali 0 il Biìlia 0 '. . .i .•• Mar-
chion. , 1 ' 

Si dice che Castorina Direttore 
^ '̂Generale delle Gabelle sia dimis-

sionario. 
Le sue dUiìissioni.sarebbero la 

cpnseRuenza del fatto denunziata 
da Gavaìlotti nella sua interpellan 
za di ieri. 

I -

m^ 
Il giorno 9 luglio si riunirà il 

ConsiglioV generale delie Tarifltìfèr 
le ferrovie. 

-•nf^r^r.ì'l 
li giornale JM^ JJem^azia an-. 

lil che sospende le sue pub-
blibàzioni allo scopo dì organiz
zarle meglio. 

Lffijili^énderà nSt^, v. novembre. 

Grave gl'impressione della se-, 
duta di ieri. 4tì*^^» Cipelli e fti-
cotti fecero degenerare la dìscus* 
sione in plateaìita; Depretis fu 
inefficace. La proposta che dell'in
chiesta gii ufiìci si interessassero 
oggî  fu respìnta per le pressioni 
.|]QÌnisterìaH a ntezzo dei galoppini 
J2rcoIe e Franzosihi ; ciò perchè la 
Camera non se WlJ&upi che iif 

.tìf;?vembre. Ormài il prestigio del 

.governo è; sfatato, ' ' 
— La iiassc^na dìbeclie la vera 

'^iancrena sta nelle liste dei candi
dati adulterate; infinite le irrego
larità Riŝ llp̂ î otazìoni 'e nelle i^m' 

azioni. 
Cavallotti publicherà pSrec-

c|ii documenti nuovi; sporgerà 
querela contro il Popolo Romano. 

— LèFSiampa dichiara: merito
ria la circolare Castorina (Hlli) -

—- lia commissione per la sta-
tistica giudiziaria conferma dimi
nuita la tendenza alla criminalità 

ctlaré tp^^/Doottinguez. Disaéliche 
potrebbe-^m darsi che le partì fosse-

l^èjnvattite. • •. . •" 
I l mihfllfo della guerra, risponden

do a Dominguez, riconobbe che l* eser
cito conia diecimila ufflciali di tròppo 
sui 22000 àtfif li ; Vavanznmento è 
ì̂fiuto, ma la rassegnazione deglì^i|ffi-
ciali è Ugnala : ^ y p r ^ | | | 3 | ^ 

; I n OrScsaft© 
lo 

pubUcano un dispaccio da Vienna che 
annunzia che la Porta ha indirizzato, 
al priM1|»e dì Bulgaria un ser ì^#v-
vertimento di eseguiiie sorupolos^ftn-
te le stipulazioni della Opnye||gy|,iijf̂ , 
minacGianàaìo irt^ìòaso contrarlo a l 
gravi cortseguenso. 

- f i - -

eoi! «? 

OÌTTADifill 
I Signori |.f'^,i® ..Kleoltt'tì ims^^^ 

!?rl màWffif^'ambt dì,,""Padova» 
hanno felicemente ideata e fabbricata 
una 

I < 

per l'applicazione del latto di calce 
allo viti, la quale agisce autbmaiisà-^ 
diente bastandovi un piocol^y^mputsd < 1= 

P a P i g l , «. — TeÌfìgraf.isì da Vìen- t # getto, o!tremodo_ estesft-^^apélveris-
niiSii si ihgnora che la Porta ab|.i?a^o^«» ^̂ .̂ >̂ J*̂ '̂ ,̂ '* *" «"««% "̂ -̂ ^̂ ^ 
bla indirizzato al Principe Alessandro 4Ì|f^^'^'^y' '^,^^' 'f calce, elegajitisaima, 
un jerip ^yy^rtimanto cui aocennaro- ' ' * ' ' ' - ' -• -'-'*-
no i'gipruaii dlj^|troburgo. Q li e a 
Berlino sono soqììsl'j-.tissimi dell'ietti-
tudìne leale doUa Porta a del Prìncipe 
verso la Russia. 

_ _ ̂  

ad 
IV^amTk^f^EKftrf^nÉrZBn^ntHn^'f^niTV^T^'^^rnl 

F. ZON, Direttore, 
As?towio STEFANI, Gerente responsabile 

. -'fi^-i'\.-^--

: "^ V - - ìVapcill^ % ore 9.25^^1nt. 
: ^:.-.: 

|'-4a^. 

lln Casoria si arrestò Wsq. Centi 
siccome affigliato ai falsi monetari 
scoperti in inverno in Catania. Il 
'Centi viveva lautamente dicendosi 
incaricato dal governo di sorve
gliare le autorità ; da Romapric^-
veva grosse somme sotto men ' 
nome; abitai 
ciò di P. S. Il pretore Solari tro
vò presso luì lire 68,000 iai?\w 
glìettì falsi, Wmbrì, acidi ecc. Il 
suo interrogatorio durò sette óW^ 
qualifìcossì;, confidente della que
stura dì Róma e amico di Mora^ 
ha ; provò essere stato coriispon-
dente dei Â apô î  organo del mi
nisteriale Ca'pò che citò a testi-
mBipte:; accusa come compjpi alti 
Uon)jni governativi^^è politici. Però 
credesi trattarsi di arte difî nsio-

[Clorurate sodiche} 

nm T: : . • • 

â ê ^Mccto, Regina, Savi, Olivo 
Rinfresco. 

EfOcaclssime nelle malattie dello 
stomaco, fegato, milza, dissenterie, 
catarri gastrici/ itterìzia, ' gotta, ré-
nfilo, ed,4lft genere nelte;4ispepsie di 
u p i Ipieiéi L*u3o frequente dì Uno o 
due bicchieri di Tettuccio o Eeeina 
il mattino a (^giàno, Tanilita e rior-
f iWfìrW^Mzloi i ì denu stomaco e 
deg'i intestiny^^g,,,, . -, -. jS# 

Le acque si spediscono durante tutto 
0 1 ufil-; l'anno e'si trovano anche presso le 

da potersi àdoperaro i n ^ ^ dìffa-
renti maniere: 

• • ' - • I 

A ZainOj, 
Agguanciaia al fianco, 
Stabilmente assicurata 

recipiente. 
Gl'inventori ottennero fciiJLBre-

vettodalR. Governo onde evitare clie 
altri abbiano ad ^PPr^^S^t^^ deli» 
loro invenzione. # < P » 

I l prezzo d ^ W l M P o n i p i . è di 
onda possa esser aila por
tata di tutti. 
ì^tLa ^0tmpa è visibile 
nel ma^iPàr.ESI i%9B tì>m 

iaà®^& 5««,::PADOVA. 

£31 
S a Au 

Ilon p 

fli 
fa 

' • 

i-a, 

. n-

ll^^ [ti più bella Ì9. 
'** pelle e le àk fr 

schezza. 

• i j [ - 1 

SUD fiiirilffl rinfresca,.® pr«g-
ilia «a i iySt t serva dalie ru^à®. 

t^^ià 

^Jli-:^'ir\ 
• - - - l ' - ^ . •• 

- i 

Tm^MGnA 
» i t 

(AGENZIA STEFANI) 
, . . - . ^ , , . . 1 - ^ 

BHonacdSg S®;— La prima Oanae-
ra approvò ad unanimità, senza di
scussione, la dotazione pel reggente. 

nèirlliAii» 9 La Dieta venne 
1 

c 

ì^ 

chiusa. 
R?pf!;pi©rlgi, * . — Dlcesi che Pateno-

ire rimpiazzerà Gambòn in Tunisia* 
USbÓBCO, 1 . '— La dieta Venne 

chiuda dal reggente alla presenza dì 
tutti ilprincipi reali, del corpo diplo
matico e degli altri dignitari. 

Ij®iaal£''a, 4 . :—- Chamberlaim, 
Brigiht, ire altri deputati dì Bìrmìn-
ghftir5*fra cui lo SpelK^r fuicgsMia? 
letti tutti senza opposizione. 

IBarigI , 1. ; -^ Il •Consiglio dei 
mihisiri emtse il parere di ricusare 
Un»nime, là dimissione dì Saussier. 
TermiUaiP^^vl' 'Consiglio , Boulanger 
8cnastì,^^§^^SÌ6r pregandolo di ri
manere Governatore di Parigi, 
f sjléSenuio approvò il progd^iò di pu-
;^jipìtà delle seduW<Ìo& Consiglioj^v^i,^ 
^ììcìp^le e del Consiglio generale dì 
Parigi. , 

1 

principimrmacie. 
Gli stabilimenti per la cura locaĴ ^̂ ^ 

sono aperti dal fl maagglo a l 3 0 
-^ 

Dietro richiesta, I*Amministrazione 
spédisoefifi'rtW opuscoli sulle speciali 
pi'̂ ^ptì^tà d'ogni sorgente. '̂̂  
;, Oeposìio in fa^wvak da Phenti^ 
Giaconio. 

li 
• - • - ' • i r i * . ' * ; ! : ^ 

pulisce i dsnif 
perfettamente. \. 

wa^^ 
di delicato ed è 
legante profumo. 

nm 

M ^ •-"='• 
IV'-' 

'•-•• ' 7 ^ / ^ 

fOPfl *̂ Migliore dì tut-
. , S i t e e promiata aW 

l'espos, di Tom©* 
• ' i p 1 1 - — 
. " 

^I•.•- ^ - ^ " - / j - - - > - " " > "Sfc If^ìMtEmfcMJuM^PMBllliWM »i 

B 

1̂  Iif fifa Vendesi al nreuo 
MM-miì ai L. M ^ i ^ t ^ b t i . 

^Inventore e Fabbricante A / B B I -
Ìar©lSl*ln PADOVài 

# • 
gmfm-

<h^^:^r-

eimURGO-BENTISTi 
PIAZZA FORZATE M. J442 

^^m': 'ì^f^-

Ha 
TEATRO VERDI 

T o r o per oggetti,d' Chirurgia den-
tistica. Per denti e dentiere ift̂ îrî ò 
giallo e bianco ed altra coraposizione, 
lutto con nuovo sistemi^. 

Eseguisce operazioni dlWtistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i gioirai dâ  
mane a sera. ••-."'. . -, -

3. 1 

- ' I 

I$IÌiafi&o vendibile, dal Cena, parine 
chiere, Vecchia Galena. 

VoncKla air?7//?cio.Annunci del gior
nale La^enezia -r-igdal Regm-
zonif parrucchiere profamlore S-
Maria ali* Ascenzion — Berlini 

.••Paremo^ Mercìeria dell'Orologio. 
trSceiìKa da Francesco Fagfian, Pìaig-

za delle Biade. 
Trewletrt da GitMppe Naless^^ via 

S. Lorenzo. 
KJdIiae da Augusto Verza, nego

ziante in chincaglierie, raerceriep 
mode e profumerie ecc. ecc. 

Pa«l€9wa à^ Lorenzo Dalla Barati 
droghiere al Pedrocehi. 

Ssfte dai FriUelli Meneghello, 
fiEwwip:® al negozio Antonio MinelìL 
Toff'iiio al negoz. profumerie £ a c ^ 2 
Vcrs saa da L. E. Qa^x^ini^ Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N . ì ^ 

i - . ' ^ ^ ' L • ' -

ina 

. -1 1 
ti 

l 

T a r a ^ e r l , S 0 . — II.-ministro ita
liano fu assalilo ieifiira da un r̂aòrÒ^^ 

%rmato di pugnale, proveuiente dal-
Tinierno, che peiÓ non riusci a col
pirlo. L^àggressore venne imprigionato 
e fruslitlo dalle autorità marocchine. 

I n S p a g n a 
- ' ' ^ r '• . 

• • • • . ; 

, fl. — La coriraoriìa della 
consegna della Rosa d'oro alla regina 
è fissata per venerdì. ^ Si farà nella 
cappella del palazzo; il nunzio rap-
pre^senterà il Papa. 

i l l adr l f l , t« ^ Camera— lopez 
Dominguez continua il discorso co-
minciato lunidi,-accentulhdó insejiie, 
avanzato, mosirandosi benevolo verso 
\ repubblicani, ripetondp le minaccia, 
espresso lunedì, e facendo allusione 
alla conversazione privata attribuita 
a urt marasciallo di Spagna, che a-
vrebbs dichiarato che provava il de
siderio di avere un' pccasiono |>er fu-
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per l'Estero si ticevoiio esclusivamente presso ài MANZ(^|»e C. Rue Choron, 16 Parigi 
presso A. MANZOKll̂ ^ 0., .Via della Sala, 44 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Napdi|, Palazzo Miimcipio^ 

' \ ^ - - • I 

i j-> 

'V . y 

DEptrRAtiyo ,E BIN SC4TIY0 DEL 
! I 

&:^ 

-^ 

BRE-raTTATO DAL BEaiO GOVERNO # T " 

I '-i 

L' 
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la scatola più 1' ia^||lìiggip. 

LA^CAèAW\FlBENZE È SOPPEESSà .. 

SJ. Jp^.4^J|.,signor È r i s c s t o l'i^jgliisi»*» possiede i|8ttV!è.Wfl^té scritte dì pi-opiici 
pugno dal f^pj;oX. Girolamo Pagliano, $up E|0, più aù "aocu^ite,^cq|ì^ 
auate suo eùcceasorèi.^sllatt' ^'''smentirlo, avanti le cooopotoatì autorità^ (piuttostoctiè 
TicoìTere iiUa 4. psgina de! Gmihsh), EnHco, PtetrOj^ Giommt PiìgUano & t\ìtu poìoro 
che feUfffè'étìiente e falsamehte'Vtiritano questa sWS'lBS'ionèjiftvveftf pure (fflhón cbn'foh*^ 
dere^quesio legìttimo Wtòabi.,cfil | l4teO I^J^^pa^^tp ^(itltiÉ^*«ìotee di ìàWmo Pagliano 
fu Giuseppe^ ìi q u t ì l , « I t r o l M d a i f f r alcuna afGràià^^Col defoDto Prof. Gìrolémoi nò 
Boai à^uitOmw^oiìe Qi eèsor da lui coiòoBcmto. si perasòtte còri audacia senza para, di 'far i 
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PeJQ una Fonto^ 
AìFontaninòW 

Il Sig. Beìiocari di Verona prese in affittò dàj Comune di 
^lla quale il:00verno, a garanzia del'pubblico, ìoipose il''ngmb^ 
Péjo per dìsiìngùerla dalla rinomata AiÉÌItelfc Wéii lè d t l p ^ 

(E3?isìònépÌMi nei'suOì anbonzl, iudìicendo il piiDOnco'à drrielo parento r i : 
« S ^ ^ H À ^ ' ; -- ' 

M 
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itenga per massìma4'Pr6^<8^ ̂ g^^ aitilo avviso o^ic/iiamorelV|^^^^ 
«he vanga maerito in huesto od iu altriVgìornftJu nOtììpuò riferirsi cbia a doleetabilì con-
tralFfìzionìi il^pm delle volte aannoae alla saluta di chi fìducioasmento m usasse 
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ìicrospppicp 
questo' Cambì̂ mentp alcuni suoi depositari V peronettono di. vend|)[|a ,per Acqua 
dell!itsàMé»''']F^!ilÌ<^ «l'i Fej«i'à,chi d.OTMAa foro se'mplicemente''^€34^a'iP*ej^' 

t • 
'•-ir,' avendppé mag^pr guadagno, , , 

^^On^ej togliere ai venditori deUfAcqua del Beìiocari la possibilità dMngannare 

_ e capéulà cón\|pòra 
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Acqua Tohtta 
FoJytre RÌSO . 
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per le loro qualaà rAccomAndatì fOR tuttt confidenza Ulic Signore'eI&RA"il 
igiartichff^ P«dl* loro iquillta finciu*. fr"p«L JelicAlO c iianiO iggr^tlevole 

T,T.' ' i- l 

5f//o/rt catione'con-àssùtlXcófHfmo ^iuddefipmimim. 12 
» tU'^antissima in raso ':̂  iS*.r.ĵ W5ift22 
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Vendê fi a Venezia presso L. BEHDAljlO, profumie
re, i70ì , Tresaeria, S. MàrCìì i-̂  rf Trévlfio pi*8éé(̂ *A. 
HÌANDRUZZATOtprofumierê e' fchmcagliere — a.Eadava 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumière/ l i 
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^JA S, PROSPERO, N. 7. 
- Torino 1384 

Vienna 1873 — rìiadeifìa iSTB — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Me!boiime .̂|880 
B Bruxelles i880. ^ ' ^̂ q̂  

.̂ ' 
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Premiali con medaglia d'oro airEsposixionl d' AnverèW^m0S 
i l'V' Ni£2a I8S3 — Nazìonafa di Milano, 180B 
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lì F«»"fia©^"Pi*^nca è il liquore piò igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrila mediche ed usato in molti OspédàH. Il ^es-a ieé IBr©Hiiia-non 
si deve confondere con molti tonetwcflsiép^ipjmmer*:*^ «^«js^cò tempo e^che 
non sonOriChe irn^^rfette e nome imitazioni W '^mm^i B a ; a n 6 a sstingue^J^,' 
Bete, facilita la dtgeatione, stimola l'appatUo, guarisce le febbri ;intaimittenti^il 
mài di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleeny mk\ di mare, nausee 
in genere. Esso è W©rBnSfta)^@-/lai'" 
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Esce il t eli 16 iPogni mése 
72O?O0)y copie 720, OW 

(in 15 iingaelf '* 
^Dà ogni annÌ5SI©#0 in-
."^'•cisionì,,»© nVurì'h^ico-

ìorài>j à ̂ appendici con 
Z€l# nnodeUildlÈtaglia-
"^i^,Ve-«OÒ:^a"is^épì-per 
lavori fecnmi'rìVM;' / 

'•' ttrawóo nel RegntO ,^^^ 
anno sehi. km 

Grande Ed. Me^9i^ 5;«-
Piccola 8 4,50 %,m 

• ' Per r ^ s W è ' ' *-M7 ^ , 

' anno $m. tnm» 
Grande Ed.' '20 '42* 6.50 

H 6 3, 
MSM̂H separati 1. ur 

• ^ 

! • • • , ; 

anac Ediz%(ine h^i 
in più 36 figuriWi cóle 
all^acqusrelio; Òli labbo-
namenti decorrono so 6 
dal V genn., 1 apr., 1 hg. 
9 Ottobre. 
•'•• Pagamenti anticipati 
Num^rf dì saggio '^TMÌÌS^ 

a chiunque Mi cliìédà.' * 
cfTronò numeri di saggio' ê . 
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;ft1rUrficiO; Annunci del Giornale £ a Vene H i i - -

er 
^^f^...,. 

f 
CctrZo ^ t o ^ o anoo/o B, Margerita ̂ '^B 

i»jta.S. ì.ricà,!..Hn 4270 ed in ffi»¥incia 
| i g ? p < » o W ! e j | g ^ , # , 

spositi in P««l®wa presso l'Amministra-
*;?"^Ét^^^'?^'^#^S"P'^^S^?*''*'^ e pregio i^ ig. BuìgarelU profumiero ai!'" 

^nff.;UI 

u 

Università*. . ; 
.^ift4'ff>!i&l3Wi • ;-BWl fiWyW'Wj 

ARTICOLI O'ÙèÒ COMUNE, 
i, . • .; • ,E ,jr"FA.N!rASU 
Mâ efeine per ' calle/ Macglim per 
o.M&chine,p^ersrnìnuzi5arMà carne 

EFFETTI GABANTM! CEBTIFICATI MEDICI 
J Ì - J : •' ' . - T t r 

^ - ! - ^ ì ^ PREFETTURA APO.STOUGA DEL BENGAL CEOTRf LE 
Éà^ai Kishnagur, %M!(igg^ ÌBSS. 

PBEG. SiGNOBI F.LLÌ BBANCA, _ ; i : 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevoleiisa dì lasciarmi avere it loro celeWs 

l?«rifi€jÌJ8r»»©© a prezzi ridotti cernè Wniio scorso, ne prenderei dodici ̂ oj-

j • 

1 1 

•>' 

L'ottimo F e r s a e t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
oso del medesimo superano il malore mortale, © rìcuperanp perfetta salnté. 

In generale i r f « f f i i e « B r a n « 5 a ci riesce molto vantaggióso per tuttvi mn 
Ianni prodotti da questo'clima ©cclilivaraonte caldo. '̂  ; 

Devotissimo loro servo, T. Po:gzi, Pref. Ap, 
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• - • - ',.<•: - 1 V 
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MUNICIPIO Dì NAPOLI 
\-.i;^. 

t, SI Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscritto dì avere somministrato nell'Óip^dllo dfiÌla**^CbHy'cèhÌl 
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||p]p«ff'^at5Ì-I6irainco ai convalescentivdÌ,Colar%.con loro grandissimo glovatì^è>|V; 
ESòto'fole la télilìranjia a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei cblero'- » 
quali Wf6 cosi fljera malattia, sogliono avere sensibilissima le vìe digestive, 
principale azione è l'attività digestiva eh© si ridesta, onda il progs-osslvo banes 
sere che i convalescenti ne risentone. '" '• ^^1^^^ ' 

Il Medico Primario FMKOESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ; * " 

Il Sindaco S H N E ^ W , 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindacò di Niipolì, pel Pr© 

fatto seguo la firma. ! 
PREZZI: (nVmtiglie da litro L. Q^m^ — Piccole f. 

m 

\'''Ì 

Lft, 

Assorlinieiuo completo di tutto quanto 
occorre per rimpianto della ctìcma —̂  
vaseke ,per bagno. Semicupi. Latt-ine inp-
dpre traspprtabiu. Lumi a sospensione e 
da!tavolo. Bugie. Lanterne dì sicurezza. 
.-Ocbi dì buev— Cwélsié ée'èia®àMÌélie 

lidi'ìgienici in FERRÒ SMlttA'TO,ptb- ' , «̂«̂  " t ''̂ ^^"^^ .̂'̂  Y ' ' ' ' ^'^'^^'^"MA* 
' i i *&i i^ ' . i . - 1 nlH. /^ j ì l i ^"'"g" tempo preferito da negozianti ed al è-
vató^a^Jlcido acetico al 20 0(0 dal Jafeg,^! vatori accavalli, é rimedio sovrkhòneneà 
ra tor id chimico municipale di Milano.' er^ièti, ferite • infl,inirmibni'in geueroW: k 

^ — • ̂ '•' •̂•'•- '• ^MJ^^^MM&Ji gol'^t angine, ingorghi glqndih 
lari, edi-mt, flemmoni^ contusioni. Nella zqp^-^ 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilriiente la r ip tWlfo te del pèlò.^ 

( • 

imi:: La stessa Ditta è m 
Unidtf in Italia dSrGolU e Pulsi W^r^' 
meabiW''^ €®lll s p e c i a l i p e r »a-

" '©eMbli. ' '-
' ìi\on Qcqm^e uè lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna còl sâ * 
pone ..che la nostra Ditta procura. 

PREZZI Fissi. — SCONTO AI GHOSSISTI. 
Si spedisce C«^t 'gf | t^ i f t , , J Ìe l ro^i ichiè3ta 

i i - k '. •a fi ̂ B 
•Ai 

%%^ Pi §^ 
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IÙBÌB^^^.-. 

Hs' -

quando i capelli sonò caduti buona notte 
a ^utti, non e'è più rimedio ! ! . . . 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quiiftdo 4 capelli Cbmiricianò''̂ a 
cadére; e ci?) # ottiene ; facilmente fa'-
cendo uso del Balsamo capillare del doti. 
j é r s^e r i . — La composizione di questo 
è taltì che n * presenta alcun. pericolo 
per l'uso estero. 

^^Iti>llibilè per la cura dei §mi^ioU o porri 
ricci, mal'di ficQ^ q porro fico, mal ddVa^ 
airw 0 carie degìi^^^^^^^ ulcerose:':Ì 

Prozzo-,dèi ;n»i0ai§i(i$ \& scatola L. 9« 
P^ez^o déV CaMitwrBasBssisift©, flacon gri^liae 

L,5, flaqon piccolo L. ^3. 
Si ftgediscpnp rfjQtro rimossa dell'importo^ 

DÌù déntesìmi ' 50 per pacco postale dal far-
*^^^^ta ttl^ì^WiS E.I3««I%F^s^ia/ ^ 
nfiftlrio ed esclusivio, preparatóre e ven̂ dJBSiv 

|fi;i Pixdova presso la farmacia l^aalgl ^ 9 ? : T 

Si lifiBffiì t . S O m i . € P 

•Viia«fl£WUK^ffiuiai 

Tipografia del BacchigUom Carriere-Fene^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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